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Le prime indagini rivelano l'enormità dello scandalo 

Veleno sulle nostre favole 
Torino 

«Ice-cream» 
cancerogeni 

Roma 

Buona la volontà 
ma scarsi i mezzi 

A Roma, lo sparuto gruppo 
di vigili dell'Ufficio sanitario 
comunale ha intensificato il nu­
mero delle ispezioni nel setto­
re della produzione e della ven­
dita degli alimenti e delle be­
vande. Tuttavia, non si spera 
neppure di riuscire a coprire 
tutta l'area della città e a porre 
sotto controllo tutti gli eserci­
zi commerciali (come ha detto 
nei giorni scorsi l'assessore al­
l'Annona dott. Darida). Si re­
gistra. inoltre, un notevole ri­
tardo nelle analisi, a causa del­
l'insufficienza rielle attrezza­
ture. 

Dall'esame delle statistiche 
fornite dall'assessorato per la 
Igiene e la Sanità, risulta che 
nello scorso mese di agosto sono 
state effettuate complessiva­
mente 4.BIG ispezioni contro le 
4.202 del mese di luglio 

Di tali ispezioni. 3.500 sono 
state eseguite in 220 laboratori 
ili sostanze alimentari, in ?4f» 
panifici e pasticcerie, in ?8l 
spacci di pane e pasta, in 155 
spacci di carne, in 242 salume­
rie e pizzicherie, in 150 spacci e 
mercati di pollame e pesce, in 
244 spacci e mercati di frutta 
ed erbaggi, in 189 drogherie, in 
555 trattorie, caffè e birrerie, 
in 261 latterie, in 38 spacci e 

fabbriche di bibite analcoliche 
e di ghiaccio, e in 909 spacci 
diversi 

Nel corso delle Ispezioni, so­
no stati prelevati 63 campioni 
di derrate e bevande, dei qua­
li 23 sono stati riconosciuti ri­
spondenti alle norme regola­
mentari e 11 non rispondenti. 
mentre per 29 campioni si è 
ancora in attesa delle analisi. 

Gli ispettori, i delegati e i 
vigili sanitari dell'Ufficio d'i­
giene hanno pure elevato 121 
contravvenzioni per irregolari­
tà riscontrare nella produzione 
e nella vendita degli alimenti 
e delle bevande. 

Le rimanenti 1.220 ispezioni 
sono state effettuate dal sen i -
zio veterinario del Comune nel 
settore della preparazione o 
della vendita delle carni e del 
pesce. In particolare, sono sta­
ti effettuati 8 sopralluoghi in 
laboratori di carne suina. 625 
in spacci di carne bovina, ovi­
na e pollame, 272 in spacci di 
pizzicheria e carne suina. 63 in 
spacci di carne equina e 252 in 
quelli del pesce 

La Giunta comunale ha di­
sposto che venga accelerata la 
m essa in azione di speciali 
squadre antifrodi, costituite di 
ispettori sanitari e annonari. 

Milano 

L'attrezzatura c'è 
mancano i chimici 

MILANO. 26 
Con la riunione di ieri in 

Prefettura dei dirigenti dei 
servizi anti-frode. Milano è sce­
sa in campo contro i sofistica-
tori. D'altre parte, i dati forni­
ti dall'Ufficio d'igiene del Co­
mune fanno di per se stessi 
impressione: su 539 prodotti. 
prelevati dai vigili sanitari. 305 
sono risultati irregolari. Il set­
tore più sofisticato appare quel­
lo delle carni, dove su 29 cam­
pioni prelevati 22 sono risul­
tati trattati in modo illegale, 
degli insaccati (45 su 52). del 
riso e del grano (37 su 47) e 
del pane, dove su 249 campio­
ni esaminati 160 ne sono ri­
sultati adulterati. 

La prima misura presa dalle 
autorità comunali è stata quel­
la di aumentare il numero dei 
vigili sanitari, che da 26 sa­
ranno portati a 66. S'irà inoltre 
istituito per questi agenti un 
corso di specializzazione della 
durata di 3 mesi. Un laborato­
rio mobile permetterà all'Uffi­
cio d'igiene e all'Annona di Mi­

lano di eseguire con più rapi­
dità le analisi dei campioni se­
questrati. 

L'attivismo del Comune non 
ha avuto riscontro fino ad ora 
nel due urlici dipendenti dal 
ministero dell'Agricoltura, che 
hanno sede nelle facoltà di 
agrana dell'Università e con­
trollano le province di Milano, 
Torino. Pavia. Novara. Varese. 
Aosta. Vercelli. Cuneo. Como. 
Cremona. Mantova, Brescia. 
Sondrio e Bergamo. - La no­
stra attrezzatura di laboratorio 
— ha infatti dichiarato il dottor 
Montanari, direttore di uno 
dei due uffici — è ottima. I no­
stri analisti sono gli unici at­
trezzati alle analisi gastromi-
tografiche. Ma alla preparazio­
ne dei nostri uomini fanno ri­
scontro la loro scarsità nume­
rica. Inoltre, vale la pena di ri­
levare che il personale, pur es­
sondo competente e specializza. 
to. non è nei ruoli del ministe­
ro dell'Agricoltura ed ha pa­
ghe assolutamente inadeguate 
al suo sacrificio ». 

Firenze e Livorno 

Per ora ordinaria 
amministrazione 

FIRENZE. 26 
Nella nostra città, non si è 

verificato per ora nessun caso 
clamoroso di adulterazione dei 
prodotti. Ciò non vuol dire, na­
turalmente. che Firenze sia 
estranea a questo gravissimo 
fenomeno nazionale. Piuttosto 
c'è da rilevare che i mezzi per 
combattere le frodi sono scarsi. 
Il controllo delle adulterazioni 
è affidilo a soli la vigili sani­
tari. che fanno capo all'uff.ciale 
san tano e al medico provin­
ciale 

- L'organico — e: hi detto 
r.-.-st-s* >re a:;ig ene del Co-
nr.i::^ "*.>"" Ch.'iro'ii — non è 
Oi*>*f•-• = .•.a r:.-;e::> .i'i» ei.nt-n-
ze ii-l mo.iienti» 1 quindic vi-
g 1: «t.'hbon ì car.Vo.l ir»- t'itta 
la e:-:... che e -'.iti - i . i i v . s i 
in si tic Z'.-r.e. L'i :nves;.ta d. 
m.gl.-ir.ire p iteri?...ire .1 ser­
vi."-.o *• pine c.»:i forza" a que­
sto pro[o«*:'«\ l'Arriivr.n.s'iaz.li­
ne >ti -.tua. in'li) li j* .>-"">. b.i.ta 
di acqa -Lire aiziini -m\>neZ7i 
e creare .-•qu.»ire *p>v:ah di vi­
gili sanitari, .IIT.IMTJO il raf­
forzamento dell'organico. Le 
anttlai avvengono al laborato­

rio di igiene e profilassi, che è 
oberato di lavoro e che, a mio 
avviso, non può assolvere com­
pletamente al compito di esple­
tare il controllo per tutti 50 co­
muni della provincia. Ci trovia­
mo con una struttura assai pe­
sante che deve essere modifi­
cata -

D'altra parte, c'è da sottoli­
neare che molto spesso il con­
trollo avviene presso Rli eser­
centi. i piccoli produttori, vale 
a dire in superficie e non alla 
fonte delle adulterazioni. 

Neppure a Livorno si sono 
per ora verificati traffici di 
piodotti adulterati, in propor­
zioni preoccupanti. I prodotti 
che vengono importati fono 
sempre controllati. Su 1500-due-
miln prelevamenti di campioni, 
solo il dieci per cento è risul­
tato sofisticato. Nel pane, che 
e l'alimento maggiormente 
preso dì mira dai sofisticatori. 
sono state riscontrate piccole 
quote di amidi diversi da quelli 
naturali Nel vino e stata ri­
scontrata la presenza di alcool 
denaturato, in quantità non 
rilevanti. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 20 

Una notizia elio aveva te­
nuto desta l'attenzione dei 
cronisti da qualche giorno, 
rimbalzando uer varie città. 
ha avuto oggi conferma a 
Torino: una notissima ditta 
produttrice di gelati ha posto 
in vendita un quantitativo 
imprecisato di prodotti che 
contenevano una sostanza ri­
tenuta cancerogena; si ignora 
fino a questo momento il tipo 
di confezione dei prodotti 
analizzati, mentre gli organi 
competenti non hanno anco­
ra indicato la sanzione pro­
posta per i produttori del 
gelato. L'elemento, che le 
analisi hanno rivelato è il 
«glicol poliossietilenico>, una 
sostanza chimica che lia la 
proprietà di fissare l'acqua 
nel prodotto in cui è inclusa: 
l'emulsione con cui il gelato 
viene fabbricato diventa così 
stabile per lungo tempo, an­
che se la quantità di acqua 
inclusa è altissima. Queste 
caratteristiche del « glicol 
poliossietilenico > lasciano 
supporre che j prodotti incri­
minati non siano altro che i 
surgelati noti come ice-cream 
o — come li abbiamo sentiti 
chiamare dai tecnitn — « ge­
lati soffiati »; in altre parole 
è una qualità di gelato fra le 
più vendute in questi ultimi 
anni. 

La lotta degli uffici che 
combattono le frodi alimen­
tari ha segnato un altro pun­
to al suo attivo. Ma tut te le 
operazioni che essi compiono 
sono ostacolate ila obiettive 
difficoltà, che non stanno 
soltanto nella estrema varie­
tà e moltitudine di prodotti: 
questo è il mercato ed è oggi 
un dato di fatto non discuti­
bile. una realtà di cui si deve 
prender atto. 

Ciò che si deve fare, e do­
veva esser fatto da tempo, è 
dare ai servizi repressione 
frodi i mezzi per colpire que­
gli industriali senza scrupo­
li che si arricchiscono a dan­
no della nostra salute e degli 
stessi produttori onesti, la 
grande maggioranza, che 
debbono combattere ad armi 
impari. Questo è quello che 
manca. 

Un'eco delle carenze di uo­
mini e di mezzi di cui sof­
frono gli uffici di controllo si 
è avuta lunedì sera al Con­

ti vino d'ossa 

Mandato 
di catturo 

contro 
il grossista 

BONN, 26. 
La magistratura tedesca 

ha spiccato mandato di cat­
tura nei confronti di un im­
portatore italiano di vini, 
mentre ha rilasciato, dietro 
versamento di u«a cauzio­
ne, il funzionario tedesco 
addetto al controllo dei vini 
ammessi nel territorio del­
la Repubblica Federate e 
un commerciante, anch'egli 
implicato nel traffico ille­
cito. 

Le tre persone in que­
stione ed alcuni doganieri 
tedeschi che « collaborava­
no » sono responsabili del-
l'ìntroduztone in Germania 
di circa 8 milioni di litri 
di vino sofisticato di pro­
duzione italiana, nel perio­
do 1959-1962. 

Il vino sequestrato — co­
me è noto — veniva rica­
vato da ossa di bue, colla 
di pesce, resti di pel!* ani­
male. alghe, tannino, ecc. 

Sono stati venduti anche 
liquori classificati come di­
stillati di vino, ma che era­
no invece prodotti artificial­
mente. I vini e I liquori 
adulterati provenivano in 
massima parte da Trieste, 
Venezia e Genova. 

siglio comunale di Torino. E' 
forse la conferma più auto­
revole che si sia avuta in 
materia. Esponenti di vari 
gruppi consiliari avevano ri­
volto alla Giunta centrista 
richieste di assicurazione che 
finalmente la lotta ai « pirati 
della salute » sarebbe passata 
dalla fase repressiva a quella 
della prevenzione. L'assesso-
re all'Igiene, prof. Jona. ha 
assicurato gli interroganti 
che i suoi uffici con le attuali 
forze non potevano fare più 
dì quanto già fanno. Il prof. 
Jona ha anche riferito di 
avere ricevuto dal collega 
di partito e di giunta ing. 
Catella, assessore alla viabi­
lità, sei vigili urbani quale 
rinforzo del servizio di ispe­
zione sanitaria. 

a. I 

Sofisticano tutto 

pioggia di denunce 
Ingenti quantitativi di merce adulterata sequestrati in tutta Italia — Stabi­

limenti chiusi — A Roma il prefetto offre agenti al Comune 

Iti tllttll ltllì'Ul. (ììì Uffici 
sanitari, la guardia di fi-
milieu e le < squiidre di re­
pressione J>, sono all 'opera 
per arginare il dilagante 
scandalo delle sofisticazioni 
utititcnturi. colpire i respon­
sabili, individuare, seque­
strare e distruggere i cibi 
e le bevande adulterati. 
Dopo alcuni giorni di in­
comprensibile riserbo, ora 
vengono anche resi noti i 
primi nomi dei produttori 
e degli spacciatori degli ali­
menti manipolati. 

A Milano, le autorità sa­
nitarie luinno emanato un 
provvedimento di cfiitisiiru 
dello .stabilimento della 
ditta « Garancini Formaggi 
Fusi », di Carnate. Un in-
gente quantitativo di for­
maggio adulterato è stato 

sequestrato e distrutto pres­
so la sede della ditta <• lìru-
gliana », il cui titolare — 
Lorenzo Grugnii — è sta­
to denunciato u/l'Antori/tì 
giudiziaria. Lo stesso prov­
vedimento è stato preso nei 
confronti della ditta *Mario 
Cìavagnera », con sede in 
Milano, iti uia Monte Sabi­
no 5. Sono stati denunciati 
anche i rivenditori Maria 
Vicentini, Gino Veronesi e 
Vittorio Sali, che smercia­
vano formaggio adulterato. 

A Verona, dove già era 
stata chiusa la Centrali ' del 
latte, è stata denunciata la 
titolare del caseificio Mo­
nica fienaio, rcdoi'u Zuiiot-
fo, per l'impiego di forma­
lina nel formaggio. Nel co­
mune di Sorga, e stato de­
nunciato il titolare ilei ca­

seificio Antonio Mitielh e 
sono state eie ni (e coittrau-
l'ericiorti, per violazione 
delle norme iniciiiclie. nei 
eoii/ronft del Consorzio 
produttori di latte e della 
ditta Giurarmi Balestrieri. 

A Guzzo, e stata elevata 
contravvenzione nei con­
fronti del « Vecchio Casei­
fìcio » ed e stato denuncia­
to il titolare del < Caseificio 
sociale > Vo Pindcmontc. A 
Vigasìo, solo co ri trai» uè li­
cioni o denunce hanno col­
pito il titolare del caseifì­
cio € Farina > e del cusei-
fìcio * Vittoria Macchiaro-
la >. Il mugnaio Giuseppe 
Martini è stalo denunciato 
per aver impiegato crusca 
con colla di riso nella con­
fezione del pane. 

A Isola della Scala, nel-

MILAXO — Un funzionario dell'ufficio annonario del comune analizza un cam­
pione di vino 

Bologna 

I controlli 
all'origine 

. BOLOGNA. 2C. 
I'.' op.i :o:it- de. tècnici del laborator.o 

prov.rc.ile d ' I o n e e profilassi della no­
stra ci*:;- che le 5ofist;eaz.on: alimentari non 
<: po«o:io ^tlìct'n'a'mente combattere soltanto 
«vi micrc -copio, con le provette, lo .storte 
e : m g . ni: Le anal.-: d; laboratorio non 
fanno, in.-omma. miracoli La battagli» do­
vrebbe e.-»ert.' condotta all'origan-. su. luo-
e/i.. noè .1. produzione con cimi.nui. seve.-; 
contrell: da parti* d. un perdonale aitamenle 
spccahzzato e preparato 

Ni-cii u!t m: otto mes.. :I Laboratori pro-
v.r.r :-le a. profilassi e I^a-no non na ac­
cori.'io r.e>-nn.i «ofiàtic.iz.one dei t.po d. 
queiic recentemente .-coperte a M.Iano e iti 
altre c.tt.'- .t..i.ar.f-. S. tratta, .n nviss.m i 
parte d. P.CCK'.O frud. senza conseguenze 

Su ITtì c.itnp.om d. carni fresche analiz­
zate i.egl. ult.m. otto mes.. solo tred.c. sono 
r. aitati . d:c.amo eo-i. fuori legge per tracce 
di :«">lf:t: Su HI campioni d: farina 29 pre-
fon'.av.ani, traccia d'umid.tà p.ù elevate del 
consertilo- su 3-i campioni d: burro, sette 
tradivano la presenza d: gra«*: estranei ma 
n-n r.oe.v: alla salute: su 447 campioni d: 
latte, e sr.to Tccert.ito che 215 erano poro 
«»r.,ss. e soltanto in poch.-sim; casi era stata 
,i Ch'unta una percentuale d'acqua: su 112 
Camp on: d'olio analizzai;. !!• apparivano il-
lefialmente miscelai; ma sempre con pro-
.lot;. comneM.b.l.: su 5'» campioni d. pane 
9 sono stati trovati eccessivamente - c rud i - , 
vale ? d.re con elevate percentuali d'umi­
dita 

Per quanto si riferisce alla pasta alimenta­
re le frodi, accertate su 109 campioni, ri­
cordano : coloranti aggiunti per mascherare 
r..$-er.za nell'impjàto di numero sufficiente 
di uova (34> 

Napoli 

L'ottimismo 
ha prevalso 

NAPOLI. -V 
Nelle rr.nie ore de! pomeriss.o. m Pre­

fettura M «• scolta ut. i riunione alla liliale 
haniio preso parte .1 mcd.co provine.ale. 
il ùr*ttor«- deii'l'flic.o comunale d. Ig.er.e 
e r>.i:».!a e .1 prefetto, allo scopo di fare 
il polito .-iiiii s.tu ìz.one delle frodi al.-
ruev. ,r: a N ipoi. e >ulle m.^iire da adot­
tare per ras-.curare i c.ltad.n: I.e autor.ta 
h,nr.t. al r guardo uri attegij.anu-ii'o «in iti­
lo 'u-i o'I.ni.-'.co: iti uti conuin.e.ito d.r.i-
m !*o ;M~ .-.t..mpt e .n . leurn d.eh. trazioni 
r.i..-e;.rc d o d.r.gt n'** d--!l l'fFu-10 d: Igie­
ne. s. M»*toi.r.e 1 eie- .1 N ipo'., ;ì fenomeno 
deiie frof •• d. p:..j or/ et., l.m." i\«*.me e 
r cu -rd • per ,'•> ;> u prò.io!!, veti in'i ri.: 
Cot.ìa » re:an*. ai m.:iu'<» 

il i: "•> e pero . T . \ r.ell i nostra città, 
C.atn-- N. ebbe modo d: -onsiat -le al tempo 
delio -e: dalo su'.ie c'.::i. - ring, ovanite >. 
il comune e !e autor.la prov.ee.al: ,-ono 
-IÌ-- . ni,!« altre/zite, sia per i"opera d. 
viK-linz; che per quella di rcpre>s.one. 

Comunque, secondo 1 diti comunicali dal 
Co.iiutie nel per.odo 1. gennaio .11 aRo>to 
!!»'">1 sono «tale eseguite 10 112 ispezioni .-d 
elevai' 4.781 verbali di contravveriz.one. Gli 
alimenti avariati o non convivali in ido-
ree conri.zion: isjien.ehe. e di cui e stata 
d.sposta I- :mmed.'«t.» d.struzione. ammonta­
no per -I su:nd-eato periodo a q li 4K3 (M4. 
*err.pre per infrazione alle norm^ sanitarie 
e r.on p«r adulterazione o sofisticazione 

In particolare sono stati distrutti quintali 
24i> e'i pe.-ce; 218 d: frutta varia: 9.45 di for­
ni. ZA, • 2 di carne in Scatola; 3.88 di carne 
e fr..tt.iR:ie: 2 di pomodori pelati; 1 di fa-
R'.oii: k$«. 8lJ di pasta .alimentare; kg» 69 d; 
marmellata; kj». fil di Relati. kR. 49 di lat-
t i r i . ; litri 520 di latte sequestrato ajjli am­
bulanti. 

Una bimba di 10 mesi 

l'esercizio di Lino Patuzzi. 
sono stati sequestrati e di­
strutti 52 chilogrammi di 
carne auartata. 

A Legnago, è stato de­
nunciato il titolare del ca­
seificio < Duilio Man/rè », 
per avere impiccato foma-
lina nella confezione del 
formaggio. Formaggio ava­
riato è stato sequestrato e 
distrutto. 

A Mantova, sono stati 
emanati decreti di chiusu­
ra per due caseifici: il pri­
mo della ditta Fvaristo 
iielladeili, il secondo della 
diffa Diialco Iielladeili. 

La latteria della ditta 
« Edoardo Stori », nel co­
lutine di Ostilio, è stata 
chiusa per aver messo in 
vendita latte pastorizzato 
in bottiglie manomesse per 
l'uso di grasso inferiore. 

A Padova, con decreto 
del medico proi'tiicialc, è 
stata disposta la chiusura 
del < Centro di raccolta e 
pastorizzaziotie del latte e 
produzione di panna », di 
proprietà di Arturo Barto-
letto. Nello stabilimento so­
no stati rinueitufi quaiifita-
litii di latte in polvere, pol­
vere di alghe solubile in 
laffe e caseina. 

A Trieste, i formaggi se­
questrati di vario tipo 
— per una quautitd com­
plessiva di due tonnellate 
e mezzo — dalle autorità 
sanitarie in attesa di accer­
tare se fossero sofisticati, 
sono risultati genuini. Ol­
tre al grana, erano siati 
colpiti dal provvedimento 
formaggi del tipo * Em­
menthal », € Gorf/oiirola >, 
< Olandese », oltre a nume­
rosi formaggini i« porzio­
ni, La merce verrà ora re­
stituita ai titolari dei tre­
dici esercizi all'ingrosso e 
al minuto nei cui magazzi­
ni era stata sequestrata. 

A Vicenza, sono stati se­
questrati 300 quintali di 
formaggio prodotto dal ca­
seificio sociale di Bregmi-
ze, tri cui sono stati usati 
come fermentativi urotro-
pina e benzolato di soda. 

Il ministero della Sanità 
lui reso noto che le inda­
gini proseguono a ritmo so 
stenuto in tutte le provin­
ce italiane, al fine di tutela­
re la salute della colletti-
r i fa. 

E' stato inoltre rivelato 
die in d i rerse reuioni. so-
prattutfo nell'Italia centro-
meridionale, vengono fab­
bricati migliaia di ettolitri 
di vini sintetici. 

In questa fase di impres­
sionante recrudescenza di 
frodi alimentari, sono state 
messe a nudo le lacune del­
la nostra organizzazione dt 
controllo igienico-sanitarin 
e si è avvertita l'esigenza di 
una più razionale e organi­
ca regolamentazione della 
materia. Del problema si 
occuperà oggi la Commis­
sione Igiene e Sanità della 
Camera, che si riunirà con 
la partecipazione del mini­
stro Jcrvolino. Alla Came­
ra sono state anclic pre­
sentate ieri altre due in­
terrogazioni. una del socia­
lista Berlinguer e un'altra 
ilei comunisti /Indizio. Gril­
lo e Montanari. I/interroga-
zione comunista chiede l'e­
manazione di norme eli 
rendano effettiva e gene­
rale l 'applrcarrone delia re­
cente legge sulla disciplina 
licita produzione e della 
vendita degli alimentari. 

E' iti preparazione un dì-
segno di ìegyr clic verrà 
preso tri esame dal prossi­
mo Consiglio dei ministr> e 
presentato (Jf Parlamento 
con procedura d'urgenza 
Lo ha annunciato i'. mini­
stro di Grazia e Giustizia, 
Bosco, il quale ha dichia­
rato che « in tale materia la 
pericolosità sociale del rea­
to richiede pene più gravi 
ed una giustizia più rapi­
da. per la sollecita elrrnr-
nacione delle frodi, frodi 
sistematicamente organiz­
zate attraverso la produ­
zione industriale e conrn'i-
dau dalla nropaoarnia e mi-
merciale dei prodotti ». 

\'on c'è che da accogliere 
con soddisfazione qualsiasi 
misura che tenda a Ttriiri-
mere le so/ìsficario»:! e a 
colpirne gli autori, hta tali 
provvedimela resteranno 
insufficienti se no;: si giun­
gerà alla móio* del moie 

Uccisa 
dalla carne 

avariata 

I,;t piccola Lorena tra le braccia della madre 

Dal nostro inviato 
HACCON1GI. 2o. 

< Doveva succedere, per 
forza. C e da stupirsi? l'a­
stici su pasticci, sono arri­
vati persino a mettere la 
spa/./atuia nel formaggi*1 e 
gli zoccoli di cavallo nel­
l'olio. K poi chissà che altre 
porcherie. Per forza che il 
morto prima o poi doveva 
scapparci! ?. La gente sta­
mane non ha peli sulla lin­
gua. e non ha neppure torto. 
A Racconigi. infatti, il mor­
to c'è scappato davvero: una 
povera piccina di 10 mesi. 
Lorena Rita, deceduta in se­
guito all'ingestione di un 
solo bocconcino di carne ili 
montone, evidentemente a-
variata. 

K' spirata alle 1. fra le 
braccia della madre, dopo 
una rapida, angosciosa a-
gonia. 

Forse nel < caso > ili Rac­
conigi gli zoccoli di cavallo 
e la spazzatura non c'entia* 
no. ma nella cittadina l'im­
pressione e egualmente enor­
me. Non si tratta solo ilei 
fatto, di per se emotivo, del­
la morte ci 1 una bimba che 
aveva appena spalancati» gli 
occhi alla vita: con lei. altre 
dieci persone sono state col­
pite dalla intossicazione e 
una, Tommaso Rita — il pa­
dre di Lorena — e ricovera­
to da stamane in condizioni 
abbastanza preoccupanti, in 
una rorMa dell'ospedale ci­
vile. Fra sabato e domenica. 
tutti gli intossicati avevano 
consumato della carne di 
montone acquistata presso 

ila macelleria ovina di Gio­
vanni Se:a. di 4tt anni, in 

jvia Antonio Spada JS l^ue-
'sto elemento ha appunto 
'consentito al medico condol­
iti» dott Gallo, alle auto: ita 
j sanitarie provinciali e ai ca­

di identideare ivi 
la caiiN.i dell'im-
vioK-ntissima mfe-

j rabimi-r i 
| montone 
1 provvisa 
• zione. 
j La lamigba H.V — 'lom-
jmasti il: 'Al ari;.., i > moglie 
Nat.dina CÌI.K om;'.ti di i2r», e 

[le figlie Iris ih .? ariti e Lo­
rena — ubidente ,:i v:a Le-
vis 40. e quell i eolpi'a più 
duramente 

La carne di montone. 100 
grammi, tritata. 1.. a\ »vj 
comperata Natalina Giaco-
metti i>er :l marito Tomma­
so la mangio durante :! pi-
sto di donu-nva e, ip:..sl 
scherzando . ne fece assag­
giare xiiìA pini*.' di f ischialo 
a Lorena, che J.1I saltellava 
sulL- ginocchia, ieri i pi imi 
sintomi del m.ile: conati di 
vomito td emtcr ima. dap­
prima Levi, poi tali da ren­
dere necessario l 'intervento 
del med-.co. in -.velie ore la 
situazione precipita: Le re­

na si aggrava rapidamente 
e muore mentre il padre 
deve essere ricoverato in 
ospedale. 

Intanto si viene a sapere 
che il dott. Gallo ha già r i ­
cevuto parecchie altre chia­
mate, che i pazienti presen­
tano i medesimi sintomi. 

Antonio Rolfo, di 34 anni , 
e la moglie Agnese; i coniu­
gi Angelo Daniele e Maria 
Cardetti , r ispettivamente di 
GG e 63 anni; il ventinovenne 
Ernesto Ghidini. sua moglie 
Caterina Gianoglio e il figlio 
Bartolo di 2 anni; Anna Rat-
talino in Banchio, di 26 an­
ni. hanno tutti consumato la 
carne del montone. 

La Rattalino. in particola- | 
le. e l'unica della sua fa­
miglia che ne ha mangiato 
ed e l'unica ad accusare il 
grave malessere. Clinicamen­
te. il < caso > e piuttosto dif­
ficile ma sulla scorta di que­
sti elementi il dott. Gallo è 
in condizione ih affermare 
che la morte della bimba e ' 
gli avvelenamenti sono qua-
M sicuramente dovuti alla 
infestione di carne guasta. | 

Come può e.-sere accadu­
to? 11 macellaio Scia rispon-l 
de ai carabinieri e al Preto-[ 
re dott. Sibilla che il mon-1 
Ione, acqueta to nel comune 
di Monasterolo, era stato 
« \ isto > dal veterinario dott . 
Ferrari e dichiarato com-l 
mot ib i le . K" la verità? « Può | 
anche darM — dice un pa­
rente del Seia ai cronisti —I 
che mio cognato abbia ta­
gliato il montone dopo aver 
magari toccato un coniglio 
infet to. .». Più» anche dars i , | 
peio. secondo le autorità in­
quirenti . che la bestia mes-
.-a in vendita non fosse quel-I 
la controllata dal veterina­

r i o . ma un'altra macellata | 
I ilander-linamente. 

Ad agni buon conto, j re-l 
Uti del montone vengono se­
q u e s t r a t i e inviati aìri'fflcìo 
|d ' igiene e profilassi di CuneoI 
'per gli esami di laboratorio: 
li campioni — affermano i | 
i sanitari incaricati — presen­
te no tracce di «sospetta in-l 
te/ione a l imentare», tutta-1 
via solo domani potremo da­
re un responso completo el 
definitivo. Domani, inoltre, 
altri elementi scaturiranno 
dalla perizia necroscopica I 
della piccola Lorena, che sa- | 
i.i effettuata *\.\\ prof. Tovo. 

!.\!a intanto qualcosa di pre-I 
''.'><' deve g;a essere risulta*! 
to pv re Me stiverà li veteri­
nario pr "•vii.e.ale don Lavici 
Ferrai ; i\> oio.naio la chiu- | 
•lira della macelleria Se:» 

i temno ind:-t#rr.i:iato. e sporgi 
ito t.e:u:n«>a co:••.-<: i» ti tolarci 
.per vcnd<ta dt carne ava­
l l iate. 

p. 9. b.l 
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